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Poco più di sei mesi fa un gruppo di ricercatori, strutturati e non strutturati, accademici e non acca demici, ma anche li-
beri studiosi e semplici individui impegnati in Toscana nella riflessione sulle tematiche connesse al lavoro, si sono tro-
vati attorno ad una sorta di seminario a carattere permanente, aperto e informale, nell'idea di costruire una rete regionale  
in grado di collegare in forma leggera e flessibile persone e istituzioni operanti in questo campo. 

Erede in parte dell'esperienza promossa fra il 2000 e il 2010 dall'Associazione Biondi Bartolini (ABB), in particolare 
nel tentativo di praticare concretamente l'interdisciplinarietà nella riflessione sulla storia del lavoro e sulla memoria 
operaia del XX secolo, questa rete di soggetti (provvisoriamente denominata e.labora) ha visto incontrarsi per discutere 
storici, sociologi, economisti, filosofi, giuristi, pedagogisti, medici del lavoro, formatori e documentalisti sindacali, ecc., 
appartenenti a generazioni diverse e dai diversi approcci e interessi. 

Il gruppo seminariale ritiene oggi utile arrivare ad un momento di passaggio in cui esplicitare i vari livelli di discussione  
e di aprire ulteriormente le maglie della rete. Abbiamo così organizzato questa giornata che non vuole essere solo di ri-
flessione interna ma che non è neanche proprio del tutto pubblica, nel senso che è ad inviti. Alcuni fra i partecipanti alla 
rete e.labora hanno preso l'impegno di introdurre sollecitazioni e riflessioni per la discussione a partire dalle proprie ri -
cerche e indagini sul lavoro, secondo un modello dialogico solo apparentemente conflittuale ma piuttosto orientato allo 
spaesamento problematico. Speriamo che il confronto e il dibattito ci riservino sorprese produttive all'interno di un oriz-
zonte plurale di significati e di approcci quale quello che deriva dalla categoria di “senso del lavoro”.

Ognuno fra coloro che introduce interverrà proponendo argomenti e questioni che, autonomamente, ritiene significativi 
a partire dalla propria esperienza, dalla propria impostazione disciplinare e dai paradigmi epistemologici e metodologici 
del suo campo d'indagine messi alla prova nel corso degli anni: il tutto sempre a partire dalla concreta attività di ricerca  
svolta. Ogni intervento durerà circa quindici minuti. Dopo ogni singolo dialogo ci saranno venti minuti di discussione,  
secondo lo stile informale e libero a cui questo gruppo ha deciso di improntare il confronto.

Aprirà l'incontro Luigi Falossi 
operaio pensionato ed ex sindacalista, già presidente di ABB

Sono stati invitati dottorandi, ricercatori, tecnici, rappresentanti sindacali e datoriali e delle istituzioni.



Come si costruiscono 
gli statuti epistemologici della ricerca sul lavoro

 
(presiede Angela Perulli, sociologa Firenze)

Sessione mattutina, ore 9.30-13.00

Luca Baldissara (storico Pisa) incontra Filippo Buccarelli (sociologo Firenze)

Paolo Giovannini (sociologo Firenze) incontra Laura Savelli (storica Pisa)

Carlo Baccetti (politologo Firenze) incontra Riccardo Del Punta (giuslavorista Firenze)

Franco Carnevale (medico del lavoro Firenze) incontra Vanna Boffo (pedagogista Firenze)

Come si misura, come si descrive il lavoro 
 (presiede Luigi Tomassini, storico Bologna) 

Sessione pomeridiana, ore 15.00-18.30

Alessandra Pescarolo (sociologa Firenze) incontra Andrea Giuntini (storico Modena e Reggio)

Matteo Baragli (storico Pisa) incontra Fabio Dei (antropologo Pisa) 

Maria Paola Monaco (giuslavorista Firenze) incontra Pietro Causarano (storico Firenze)

Giovanni Mari (filosofo Firenze) incontra Stefano Gallo (storico Pisa) 

 

Dopo ogni singolo dialogo sono previsti venti minuti di discussione. Al termine di ogni sessione, il  
presidente tirerà sinteticamente le fila del dibattito, indicando le prospettive che si aprono.

Partecipano o hanno partecipato alla rete e.labora : 
Alacevich (sociologa Laborat. Laboris Unifi); Alberti (storico Unifi); Baccetti (politologo Unifi); Baldissara (storico Unipi); Baragli  
(Sns Pisa); Bianchi F. (sociologa Unisi); Bianchi R. (storico Unifi, SIM-Zapruder); Boffo (pedagogista Unifi); Bortolotti (economista  
Ires Toscana); Buccarelli (sociologo Laborat. Cambio Unifi); Carnevale (medico del lavoro e storico della salute); Causarano (storico 
Unifi); Chiaromonte (giuslavorista Unifi); Conti (storico Unifi); Contini (storico Soprintendenza Archivistica Toscana); Curli (storica 
Unical); Dei (antropologo Unipi); Del Conte (storico free lance); Del Punta (giuslavorista Unifi); Fadini (filosofo Unifi); Fagioli  
(storico free lance); Falossi (pensionato, ex presidente ABB); Gallo (storico Unipi); Garrape (economista Ires Toscana); Giovannini  
(sociologo Unifi); Giuntini (storico Unimore); Lama (formatore Centro Studi CISL); Mascagni (sociologa Laborat. Cambio Unifi); 
Marasco  (sociologo  Laborat.  Cambio  Unifi);  Mari  (filosofo  Laborat.  Capolavoro  Unifi);  Mazzoni  (Istituto  Gramsci  Toscana); 
Monaco (giuslavorista Unifi); Perulli (sociologa Laborat. Cambio Unifi); Pescarolo (storica e sociologa Irpet); Rogari (storico Unifi);  
Savelli (storica Unipi); Scarlatti (documentalista Centro Studi Cisl); Silei (storico Unisi); Soldani (storica Unifi); Tomassini (storico  
Unibo); Tonarelli (sociologa Laborat. Laboris Unifi); Vallauri (giuslavorista Unifi); Valzania (sociologo Laborat. Cambio Unifi).


